Buonasera a tutti,  prima mentre pensavo alle parole per introdurre questo corso mi sono chiesto perché organizzare un corso sull’Enpaf;

Facendo un breve escursus sulla cronologia dell’ente  mi sono accorto che l’Enpaf esiste da moltissimi anni. 
Ricordate in che anno è stato istituito l’Enpaf? …. Dite un numero…

 1946, all’indomani della seconda guerra mondiale, con una nazione distrutta da ricostruire da zero, subito dopo la scelta storica tra repubblica o monarchia (2 giugno 1946), si gettano le basi della futura nazione, e il 31 settembre del 1946, il capo provvisorio dello stato emana il decreto n. 233 che all’Art.1 recita: - In ogni provincia sono costituiti gli Ordini dei medici-chirurghi, dei veterinari e dei farmacisti ed i Collegi delle ostetriche. E la nascita della professione moderna.
Per la cronaca vi ricordo che la costituzione Italiana sarà approvata il 22 dicembre 1947 e entrerà in vigore il 1 gennaio 1948, quasi un anno e mezzo dopo.
Ma lo stesso decreto subito dopo all’art. 21 dice:

Art.21 - Gli iscritti agli albi sono tenuti anche all'iscrizione ed al pagamento dei relativi contributi all'Ente nazionale di previdenza ed assistenza istituito o da istituirsi per ciascuna categoria. L'ammontare dei contributi verrà determinato dai competenti organi degli enti, d'accordo con il Consiglio nazionale delle rispettive Federazioni nazionali.

Da questa norma deriva l’obbligo a cui siamo sottoposti e data la solennità del momento storico in cui è nata, credo sia evidente perché finora nessuno sia riuscito a modificarla.

La domanda giusta quindi dovrebbe essere: perché solo ora parliamo di ENPAF?

I motivi sono tanti. il periodo che è seguito  è stato quello della del boom economico, della legge 2/4/1968  che istituisce la pianta organica,  dei successivi concorsi che consentono l’apertura di nuove farmacie, aumenta la popolazione, salgono i fatturati, si assumono i nuovi farmacisti come collaboratori e con il lavoro il futuro diventa più roseo e la previdenza diventa un argomento meno importante. 
Ma il ciclo dell’economia ci sta portando a ritroso e la farmacia non è più la rendita della vecchiaia dei farmacisti, l’occupazione si contrae, nascono i contratti atipici senza contributi e nemmeno l’INPS è in grado di assicurare pensioni dignitose ai dipendenti che andranno in pensione sempre più tardi e con pensioni sempre più basse dello stipendio.
Credo quindi che ne parliamo ora perché l’Ordine deve preoccuparsi dei cambiamenti che riguardano l’aspetto professionale ma anche di quelli che riguardano tutto ciò che sta intorno alla professione e, la progettazione di una situazione di tutela economica e previdenziale della categoria rientra senz’altro tra i nostri compiti.
Io ringrazio il dott. Salvi, relatore di questo corso, che per primo in Italia ha preparato un corso, accreditato ECM, per far conoscere l’ente non solo ai propri iscritti ma ha dato la disponibilità a replicarlo per noi stasera. 
Il dott. Salvi, è il presidente dell’Ordine di Pesaro ma è anche membro del collegio sindacale dell’Ente, l’organismo che, assieme ai ministeri vigilanti, controlla che i conti e le decisioni dell’ente siano corretti.
…………………………..

